Come riconoscerle :


[image: image10.jpg]



Cosa fare per proteggerle e conservarle
· Non rimuoviamo i nidi.

· Non disturbiamo i nidi durante il periodo di cova

· Nel caso di nidi costruiti all'interno di locali ( stalle  o    pollai) lasciamo liberi gli accessi ( finestre, abbaini, ecc.)

· Eliminiamo i fattori che potrebbero favorire la predazione  dei nidi da parte di gatti, topi, ecc.

· Specialmente durante lo svezzamento dei piccoli le rondini sporcano, un cartone o una tavoletta di legno posti sotto il nido possono eliminare il problema.

· Seguendo questi piccoli accorgimenti, un nido sotto il tetto di casa diverrà un motivo di interesse per sviluppare lo spirito di  osservazione dei bambini; osservando le rondini resterete affascinati dai loro volteggi e dalla cura con la quale i genitori    accudiscono i piccoli. Inoltre, quel nido vi porterà fortuna.

Il PARCO REGIONALE DEL FIUME SERIO é stato istituito con Legge Reg. N. 70 del 1 Giugno 1985
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Il Parco é gestito da un Consorzio 

formato dalle Province di Bergamo

 e Cremona e dai Comuni di: Seriate, 

Grassobbio, Zanica, Urgnano, 

Cologno al Serio, Morengo, Bariano, 

Fornovo San Giovanni, Mozzanica, 

Fara Olivana con Sola, Romano di 

Lombardia, Martinengo, Ghisalba, 

Cavernago, Calcinate, Sergnano, 

Pianengo, Crema, Ripalta Arpina, 

Ripalta Cremasca, Ripalta Guerina, 

Montodine, Madignano, Ricengo, 

Casale Cremasco con Vidolasco, 

Castel Gabbiano.
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Simbolo : La Pavoncella

Sede Amministrativa:

Romano di Lombardia - Piazza Rocca 1

Tel. 0363.901.455 - Fax 0363.902.393

e-mail: parco.serio@tin.it
Apertura al pubblico:

Dal Lunedì al Venerdì  10.30 - 12.30

Martedì e Giovedì  15.00 - 18.00

Sede distaccata di Crema:

Via 4 Novembre  199

Tel: 0373  81625

Apertura al pubblico:
Martedì 14.00 – 18.00

Giovedì  08.30 – 12.30
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Sede G.E.V. : Romano di L. P.za - Rocca 1

Tel./Fax 0363.903.276 –

e-mail: gev.serio@usa.net
Apertura al pubblico
mercoledì dalle 21.00 alle 23.00,

giovedì dalle 18.00 alle 19.00.

Visitate il sito Internet : http:/digilander.iol.it/parco
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                  Rondine ( Hirundo rustica )
           LE RONDINI

DEL  PARCO DEL SERIO
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Le Rondini del Parco del Serio 

Le vediamo sfrecciare veloci nel cielo, affascinati dalle loro evoluzioni aeree. In tutto il mondo il loro arrivo,  all'inizio della primavera e dopo un viaggio di migliaia di chilometri, è salutato come segno di buon augurio e di felicità.     Non hanno  molte esigenze, salvo occupare una piccola porzione del tetto di casa nostra per costruire il nido o riparare quello occupato l'anno precedente da loro o dai loro genitori. Per nutrire i loro piccoli i genitori fanno centinaia di viaggi ogni giorno dal nido al territorio di caccia.  In Italia ogni anno rondini, balestrucci, rondoni e topini catturano qualcosa come 31.000 tonnellate di insetti! Questo pieghevole 

nasce per illustrare la vita, le abitudini, le caratteristiche delle specie che vivono e nidificano nel Parco del Serio, per spiegare a tutti come riconoscerle e proteggerle perchè, con l'aiuto di tutti, venga scongiurato il rischio di una loro estinzione.
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Balestruccio ( Delichon urbica ) 

Il Balestruccio appartiene alla famiglia degli Irundinidi.  Ha il corpo lungo circa 12 cm, una apertura alare di 

26-29 cm e pesa tra i 14 e i 22 g. Il capo, le parti superiori, le ali e la coda sono nero-bluastri, mentre il groppone e la zona sovrastante la coda sono bianchi, come anche le parti inferiori. Diversamente dalle altre specie, le zampe sono ricoperte di piume. Il balestruccio si alimenta con insetti che cattura al volo ad un'altezza di circa 50 metri; i territori di caccia sono normalmente terreni aperti e specchi d'acqua. Il nido viene costruito vicino ad altri impastando del fango e rivestendolo poi con piume e materiale vegetale.
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Rondine ( Hirundo rustica )

La Rondine appartiene alla famiglia degli Irundinidi. Il suo nome scientifico denota l' abitudine a frequentare ambienti rustici, anche se non disdegna i sottotetti di case e palazzi urbani. Il corpo è lungo 19-22 cm (di cui la parte forcuta della coda misura nei maschi 5-8 cm e nelle femmine 3-6 cm ) e un’apertura alare di 32-35 cm;  il peso varia tra i 16 e 24 g. Le parti superiori sono 

blu-nere, la fronte e gola sono rosso castane, la parte bassa della gola blu scura e le restanti parti inferiori bianco crema. La coda è profondamente forcuta con le timoniere esterne lunghe e filiformi con piccole macchie bianche nella parte terminale; nei maschi  sono più lunghe che nelle femmine; la lunghezza della coda è un importante segno di distinzione tra i maschi in quanto una coda lunga è indice di maggior prestanza fisica e rappresenta quindi una fonte di maggior attrazione nei confronti delle femmine. Le zampe non sono ricoperte da piume. L'alimentazione della rondine è composta principalmente da mosche e zanzare, che rappresentano circa il 70% della sua dieta; per tale ragione può essere considerata il più potente moschicida naturale attualmente in circolazione e ben lo sanno i contadini nelle cui stalle questi uccelli scelgono di fare il nido. La rondine cattura gli insetti di cui si nutre ad un'altezza di 12-15 metri dal suolo. L'età media è di  poco inferiore ai 2 anni, infatti poco più della metà dei piccoli muore prima di raggiungere l'anno di età, vittima dei predatori ( gatti, ratti, falchi ) o della impossibilità di reggere la fatica della migrazione. La rondine costruisce il nido utilizzando fango e fili d'erba, rivestendone l'interno con piume e deponendo 3/5 uova dopo circa 15 giorni di cova. L'alimentazione dei piccoli è curata da entrambi i genitori che per nutrire una covata devono catturare circa 150.000 insetti.
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Topino ( Riparia riparia )    

Diversamente dalle altre specie, il Topino non fà il nido in ambiente urbano ma bensì, come dice il suo nome scentifico, lungo le rive sabbiose dei corsi d'acqua. Il Parco del Serio è uno dei pochi siti in Lombardia dove nidifica regolarmente. Ha dorso color bruno chiaro, parti inferiori bianche eccetto il sottogola marrone; è lungo circa 12cm ed ha una apertura alare che può raggiungere i 30cm; il peso è di circa 15gr. Il nido è un cunicolo lungo anche 1 metro dove depone 3 / 6 uova che si schiudono dopo circa 15 giorni. Si ciba di piccoli insetti, prevalentemente mosche, che cattura al volo o, più raramente, sulla superficie dell'acqua.
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Rondone ( Apus apus ) 

Il Rondone appartiene alla famiglia degli Apodidi, i cui componenti hanno corpo affusolato di colore bruno, gola chiara, testa piatta e zampe poco sviluppate; da qui deriva l'errata credenza popolare che i rondoni siano privi di zampe. Il corpo è lungo 18 cm circa, l'apertura alare può arrivare fino a 45cm. Pesando circa 60 gr, è più grosso di qualsiasi altra  Irundinide. Costruisce il nido in cavità degli  edifici e, a volte, nei cassonetti delle tapparelle. Depone una volta all'anno da 1 a 4 uova, covate per una ventina di giorni.
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